Adorazione per le vocazioni
«Aspirate a cose grandi, alla santità, ovunque siate»
Giugno 2026

Canto d’inizio: (invocazione allo Spirito Santo)
C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
℟. Amen.
C. Il Dio della speranza accompagna il nostro cammino.
℟. Benedetto nei secoli il Signore.

«Aspirate a cose grandi, alla santità, ovunque siate. Non accontentatevi di meno. Allora vedrete crescere ogni giorno, in voi e attorno a voi, la luce del Vangelo». Con queste parole papa Leone XIV ha esorto i giovani al Giubileo dei Giovani lo scorso agosto. Accompagnati da questo pensiero, nell’adorazione, in comunione con tutta la Diocesi, chiediamo che sorgano nuove risposte alla vocazione alla santità che è di tutti i cristiani, soprattutto nel dono della vita nel sacerdozio, nel matrimonio cristiano, nella vita consacrata e nell’impegno all’interno della Chiesa. In prossimità della festa del Corpo e Sangue del Signore, accogliamo con il canto Gesù Eucarestia.

Canto eucaristico ed esposizione (in ginocchio):
Momento di silenzio

C: Venite fratelli, adoriamo la potenza del Crocifisso:
℟.: pur con le mani trafitte sfondò i sepolcri.
C.: Il Crocifisso è risorto:
℟.: con la sua morte ha calpestato la morte 
e ai morti nei sepolcri fa dono della vita.
C.: La sua croce è la grande chiave
℟.: mediante la quale ci sono aperti i magazzini della misericordia del Padre.
C.: La mano della sua bontà è con tutti tenera:
℟.: fascia ogni piaga come fa una madre.
C.: Il Corpo e Sangue, simbolo di morte del nostro Re,
℟.: mescoliamo nei nostri corpi per amore.

C.: Buon pastore, vero Pane, o Gesù, pietà di noi: nutrici e difendici, portaci ai beni eterni nella terra dei viventi. Tu che tutto sai e puoi, che ci nutri sulla terra, conduci i tuoi fratelli alla tavola del cielo nella gioia dei tuoi santi.
℟.: Amen.


C. Facciamo nostra l’invocazione del Vescovo Lauro per le vocazioni e preghiamo insieme:
Manda, Signore,
operai nel campo dove si coltiva il tuo Regno.
Siano desiderosi di luce, purezza e verità per se stessi
e per quanti incontreranno sulle loro strade.
Manda persone affascinate dal tuo Regno,
impegnate a disegnarne qualche tratto
anche in quest’oggi così segnato dalle tenebre
di quella presunzione di autosufficienza
che provoca ansia da prestazione,
insoddisfazione, paura del domani.
Manda profeti della fraternità che, sola,
può illuminare la nostra umanità ferita e rabbuiata.
Manda donne e uomini innamorati di Gesù,
capaci di riconoscere in lui
il volto del Padre, fonte della luce. Amen.

C. O Dio, Padre Santo, sorgente di ogni vocazione, che nel tuo Figlio Gesù hai chiamato i discepoli a seguirlo nella via dell’amore e del dono totale, effondi ancora il tuo Spirito sulla Chiesa. Suscita cuori generosi, pronti ad ascoltare la tua voce e a rispondere con fiducia. Rendi le nostre famiglie e comunità luoghi di fede viva e di carità ardente, perché ogni chiamata possa nascere, crescere e perseverare. Per il nostro Signore. Amen.

Sal 147
Loda il Signore, Gerusalemme.
Celebra il Signore, Gerusalemme,
loda il tuo Dio, Sion,
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.
Loda il Signore, Gerusalemme.
Egli mette pace nei tuoi confini
e ti sazia con fiore di frumento.
Manda sulla terra il suo messaggio:
la sua parola corre veloce.
Loda il Signore, Gerusalemme.
Annuncia a Giacobbe la sua parola,
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele.
Così non ha fatto con nessun'altra nazione,
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi.
Loda il Signore, Gerusalemme.
In silenzio, rileggo personalmente con calma il Salmo; posso soffermarmi su una parola o un versetto che sento risuonare in modo particolare.

Acclamazione al Vangelo 

Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni (6,30-58)
Gesù disse: "Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai! Vi ho detto però che voi mi avete visto, eppure non credete. Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: colui che viene a me, io non lo caccerò fuori, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. E questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma che lo risusciti nell'ultimo giorno. Questa infatti è la volontà del Padre mio: che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo risusciterò nell'ultimo giorno". Allora i Giudei si misero a mormorare contro di lui perché aveva detto: "Io sono il pane disceso dal cielo". 42E dicevano: "Costui non è forse Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non conosciamo il padre e la madre? Come dunque può dire: "Sono disceso dal cielo"?". Gesù rispose loro: "Non mormorate tra voi. Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Sta scritto nei profeti: E tutti saranno istruiti da Dio. Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato da lui, viene a me. Non perché qualcuno abbia visto il Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna. Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo". Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: "Come può costui darci la sua carne da mangiare?". Gesù disse loro: "In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno".
Nel silenzio, leggo e rileggo il brano. Mi fermo dove una parola mi colpisce, senza la fretta di andare avanti. E mi chiedo: 
- Leggendo questo brano del vangelo, quali caratteristiche del volto di Dio ho incontrato? 
- Che cosa dice questo Dio alla mia vita?
Dall’Esortazione Gaudete et exultate di papa Francesco sulla santità nel mondo contemporaneo (2018)
La comunità è chiamata a creare quello «spazio teologale in cui si può sperimentare la mistica presenza del Signore risorto». Condividere la Parola e celebrare insieme l’Eucaristia ci rende più fratelli e ci trasforma via via in comunità santa e missionaria. Questo dà luogo anche ad autentiche esperienze mistiche vissute in comunità, come fu il caso di san Benedetto e santa Scolastica, o di quel sublime incontro spirituale che vissero insieme sant’Agostino e sua madre santa Monica. Ma queste esperienze non sono la cosa più frequente, né la più importante. La vita comunitaria, in famiglia, in parrocchia, nella comunità religiosa o in qualunque altra, è fatta di tanti piccoli dettagli quotidiani. Questo capitava nella comunità santa che formarono Gesù, Maria e Giuseppe, dove si è rispecchiata in modo paradigmatico la bellezza della comunione trinitaria. Ed è anche ciò che succedeva nella vita comunitaria che Gesù condusse con i suoi discepoli e con la gente semplice del popolo. Ricordiamo come Gesù invitava i suoi discepoli a fare attenzione ai particolari. Il piccolo particolare che si stava esaurendo il vino in una festa. Il piccolo particolare che mancava una pecora. Il piccolo particolare della vedova che offrì le sue due monetine. Il piccolo particolare di avere olio di riserva per le lampade se lo sposo ritarda. Il piccolo particolare di chiedere ai discepoli di vedere quanti pani avevano. Il piccolo particolare di avere un fuocherello pronto e del pesce sulla griglia mentre aspettava i discepoli all’alba. La comunità che custodisce i piccoli particolari dell’amore dove i membri si prendono cura gli uni degli altri e costituiscono uno spazio aperto ed evangelizzatore, è luogo della presenza del Risorto che la va santificando secondo il progetto del Padre. A volte, per un dono dell’amore del Signore, in mezzo a questi piccoli particolari ci vengono regalate consolanti esperienze di Dio. Contro la tendenza all’individualismo consumista che finisce per isolarci nella ricerca del benessere appartato dagli altri, il nostro cammino di santificazione non può cessare di identificarci con quel desiderio di Gesù: che «tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te» (Gv 17,21).

IN ADORAZIONE
Davanti al Signore, mi lascio incontrare dalla parola che mi rivolge nel Vangelo e resto in silenzio con gratitudine. Nell’adorazione dell’Eucarestia adoriamo il Signore che si offre come pane e alimenta il cammino della nostra vita e della Chiesa. In ascolto della Parola faccio spazio al Signore e ringrazio. L’esortazione di papa Francesco ci invita a porre attenzione ai particolari che possono essere manifestazione del Signore Risorto: quali particolari mi dicono che il Regno avanza? Presento con le mie intenzioni e apro il mio cuore, affidando al Signore la preghiera per le vocazioni. 

Canto


Fratelli e sorelle, l’Eucarestia è culmine e fonte di tutta la vita della Chiesa. Innalziamo la nostra preghiera unanime, perché da questo grande mistero scaturiscano i doni dell’unità e della pace. 
℟. Donaci il tuo corpo Signore!

· Il tuo Corpo Signore è cibo per la vita eterna: benedici la nostra comunità, le famiglie, i sacerdoti, tutti coloro che si adoperano per gli altri, i bambini, i giovani, gli anziani e gli ammalati.
· Il tuo Corpo Signore ci fa rimanere in te: suscita generose risposte alla tua chiamata a servirti nella Chiesa nel via del sacerdozio, della vita consacrata, nel matrimonio, nel laicato impegnato.
· Il tuo Corpo Signore sazia ogni fame: fa’ che chi non crede o ha perso la fede ti possa trovare; accompagna chi sta cercando un senso alla propria vita, chi si sente fallito, chi deve affrontare cambiamenti nella propria vita, chi non riesce a dare una svolta all’esistenza.
· Il tuo Corpo Signore discende dal cielo: donaci Signore una stagione favorevole per le attività estive perché siano occasioni di crescita e di gioia; dona riposo agli affaticati e buone ferie a chi parte per una vacanza; un clima clemente nel caldo e nella pioggia a chi lavora la terra o nell’accoglienza.
· Il tuo Corpo Signore dona la resurrezione: guidaci sulle strade della santità, rendici capaci nel nostro piccolo di essere testimoni del Vangelo, missionari di unità nelle nostre parrocchie; conducici insieme ai nostri cari defunti nella terra del Cielo.

Padre Nostro

Canto di adorazione prima della benedizione

Benedizione

Acclamazioni (da ripetere)
Tu sei santo
Tu sei forte
Tu sei grande
Tu sei altissimo
Tu sei Re
Tu sei bene, ogni bene, sommo bene
Tu sei amore
Tu sei sapienza
Tu sei umiltà
Tu sei pazienza
Tu sei bellezza
Tu sei sicurezza
Tu sei custode
Tu sei fortezza
Tu sei speranza nostra.
Tu sei fede nostra
Tu sei carità nostra
Tu sei completa dolcezza nostra
Tu sei nostra vita eterna

Canto.
